
Villaggio…in viaggio; 

è così che ha scelto di chiamarsi un gruppo di famiglie che da un anno a questa parte sta 

condividendo l’organizzazione e la realizzazione di eventi di animazione, scambio, condivisione 

presso l’Oasi della Riconciliazione “La Peta” a Costa Serina. 

A dire il vero è da molti anni che queste famiglie si incontrano e crescono insieme nelle gioie e 

nelle fatiche, all’interno della “Trama e Ordito”, occasione di incontro per coppie che 

desiderano interrogarsi su tutte le scelte e i percorsi che si pongono sul sentiero di ognuno, 

mettendo al centro “il volersi bene”, come singoli, come coppie, come comunità e quindi 

anche come villaggio educante. 

Questo lungo viaggio, accompagnato da Don Emilio Brozzoni ha generato in tutto questo 

tempo tanta bellezza e di fronte alla necessità di fare la propria parte per un’opera grande 

come l’Oasi della Riconciliazione “La Peta” tante di queste famiglie non hanno potuto e saputo 

tirarsi indietro, vivendo forte il desiderio di essere testimoni a loro volta della meraviglia 

assaporata e quando hanno immaginato come definire il loro contributo, sono approdati 

all’unanimità all’idea di una comunità che non può stare chiusa nelle proprie case, che non può 

temere il vicino, che non può immaginare di bastare a sé stessa; Hanno ancora una volta 

desiderato di essere testimoni di un villaggio che si muove… un Villaggio in viaggio. Ed ecco che 

oltre al loro appuntamento mensile a Torre de Roveri con la “Trama e l’ordito”, cercano quasi 

ogni mese di ritrovarsi per delle domeniche condivise dove non può mai mancare una tavola 

imbandita e dove grandi e piccini condividono spazi, tempo, emozioni e punti di vista in un 

ottica di scambio e crescita reciproca… e che dire? Meraviglioso! 

In queste occasioni si prendono anche del tempo per organizzare le proposte presso l’Oasi 

della Riconciliazione “La Peta”, e affinché le idee possano concretizzarsi a loro piace sempre 

ragionare, prima di ogni altra cosa, sul messaggio che vogliono lasciare alle famiglie che 

parteciperanno agli eventi. Si affidano agli elementi della natura, alle stagioni, alla 

sperimentazione della cura non solo nei confronti delle persone ma anche del pianeta che il 

cielo ha donato e per fare tutto ciò sembra loro che non ci sia modo più bello che affidarsi alla 

letteratura per bambini.  Le famiglie che partecipano ai loro pomeriggi hanno sempre modo di 

ascoltare una o più storie che saranno il filo rosso che guiderà poi giochi, attività manuali, 

ambientazioni fantastiche, canti, danze, merende e cene condivise. 

A loro piace pensare che il Villaggio in viaggio sia un dono che le famiglie fanno alle famiglie… 

L’occasione, nella società che viviamo, per urlare al mondo che non possiamo essere soli nella 

nostra missione di coppia e genitoriale e che le fatiche, se condivise, diventano più leggere. 



Villaggio in viaggio è lo sguardo amorevole che i genitori hanno per i propri figli, è il desiderio 

di vederli crescere e prepararsi alla vita, è il sogno di poter lasciare loro un mondo più bello di 

come lo si è trovato… è la preghiera che si alza al Signore affinchè dica bene di ogni genitore e 

di ogni bimbo, è il ringraziamento per essere riusciti a non rimanere indifferenti di fronte a 

tanta meraviglia. 

  

 


